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1) Lavoro dipendente 
 

La legge di stabilità per il 2014 apporta piccoli aumenti alle de-

trazioni Irpef spettanti ai lavoratori dipendenti e assimilati. 

La detrazione base di 1.840 € /anno passerà dal 2014 a 1.880 € 

/anno. 

Si tratta di piccoli aumenti che in ogni caso NON hanno effetto 

sui redditi più bassi in quanto le detrazioni già ora azzerano 

l’imposta  lorda. 

L’importo di 1.880 di fatto è teorico, in quanto esso diminuisce 

con l’aumentare del reddito. Per poter beneficiare dell’intero 

importo, il reddito annuo non deve essere superiore ad € 8.000. 
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Lavoro dipendente:  valore delle detrazioni 
 

 
Reddito 

Detrazione Differenza 

2014 2013 Annua Mensile 

10.000,00 1.789,80 1.696,60 93,20 7,20 

15.000,00 1.564,30 1.330,00 226,30 17,40 

20.000,00 1.338,80 1.170,80 168,10 12,90 

30.000,00 905,60 836,30 69,30 5,30 

55.000,00 0,0 0,0 0,0 0,0 
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2) Modello 730 
 

La legge di stabilità, al fine di evitare abusi, ha introdotto una li-

mitazione all’ammontare dei rimborsi risultanti dal modello 730. 

La restituzione di somme per importi superiori ad € 4.000,00 sa-

rà fatta direttamente dall’Agenzia delle Entrate, e non più dal da-

tore di lavoro o dall’ente pensionistico. 

A partire dal 2014 (redditi 2013), entro 6 mesi dalla scadenza dei 

termini previsti per la presentazione, l’Agenzia delle Entrate ef-

fettua controlli preventivi in caso di rimborsi spettanti per im-

porti superiori ad € 4.000, anche se derivanti da crediti di prece-

denti dichiarazioni. Al termine delle operazioni di controllo, il 

rimborso sarà effettuato direttamente dall’Agenzia delle Entrate. 
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2) Modello 730 
 

Di norma, i modelli 730 devono essere presentati in via telemati-

ca  dal sostituto d’imposta o dal CAF entro il 30 giugno di ogni 

anno.  

Nella migliore delle ipotesi, è prevedibile che i rimborsi di im-

porti superiori ad € 4.000 potranno essere effettuati non prima 

della fine dell’anno. 

Un’altra novità è costituita dalla possibilità di utilizzare il model-

lo 730 anche da parte di soggetti che fino ad ora ne erano 

esclusi: 

- Colf e badanti 

- Lavoratori disoccupati 
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2) Modello 730 
 

Buona notizia n. 1: è stata accantonata dal Governo l’ipotesi di 

ridurre la percentuale di determinazione delle detrazioni d’imposta 

per oneri. 

La proposta avanzata prevedeva infatti di portare al 18% (sin dal 

2014) l’attuale percentuale del 19%, per ridurla ulteriormente dal 

2015 al 17%. 

Questo avrebbe comportato una sensibile diminuzione delle age-

volazioni fiscali attualmente in essere sui mutui, sulle spese sani-

tarie, sulle assicurazioni e su tutta quella serie di voci che in base 

alla vigente normativa rientrano in questo ambito.  

Per ora quindi tutto rimane invariato, salvo rivedere, come è nelle 

intenzioni governative, tutta la materia delle agevolazioni fiscali.  
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2) Modello 730 
 

Buona notizia n. 2: è stata approvata la disposizione che prevede 

una detrazione del 19% sulle spese sostenute per l’acquisto di libri, 

fino ad un limite di € 2.000 a persona per anno solare. 

Questa misura è stata prevista inizialmente per un periodo di 3 

anni, 

Quindi sarà efficace sino a tutto il 2016. 

Il limite di 2.000 è ripartito in € 1.000 per libri in generale, ed € 1.000 

per testi scolastici ed universitari. 

Non sono ancora ben definite le modalità sulla documentazione da 

conservare. Sicuramente sarà necessario lo scontrino che riporti il 

titolo del libro, cui dovrà essere associato il codice fiscale 

dell’acquirente. 
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3) Risparmio 
 

La legge di stabilità per il 2014 aumenta l’imposta di bollo sulle 

comunicazioni periodiche relative ai prodotti finanziari dall’1,5 

per mille al 2 per mille, con decorrenza 1° gennaio 2014. 

Scompare l’imposta minima di € 34 annui rapportata al periodo 

rendicontato.  

L’imposta deve essere determinata applicando al valore dei pro-

dotti finanziari, come risultante dalle rendicontazioni, l’aliquota 

del 2 per mille (0,2%). 

Qualora il tributo dovuto sulla singola rendicontazione sia di 

importo inferiore a 1 euro, deve comunque applicarsi l’imposta 

minima di 1 euro. 
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3) Risparmio 
 

Esempio: 

 
IMPOSTA PROPORZIONALE 

TOTALE 
31/03/2014 30/06/2014 30/09/2014 31/12/2014 

Deposito 

titoli 

    Bollo 

1.800,00 

 

 1,00 

1.800,00 

 

1,00 

1.800,00 

 

1,00 

1.800,00 

 

1,00 

 

 

4,00 

Gestione  

patrimon. 

     Bollo 

 

 

0 

 

 

0 

 

 

0 

10.000,00 

 

20,00 

 

 

20,00 

TOTALE 1,00 1,00 1,00 21,00 24,00 
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3) Risparmio 
 

E’ rimasto invariato il regime degli estratti di conto corrente 

bancario e postale, nonché dei libretti di risparmio anche 

postali: 

- Imposta di bollo annuale di € 34 per le persone fisiche 

- Imposta di bollo annuale di € 100 per le società 

Per le persone fisiche l’imposta non è dovuta quando il valore 

medio di giacenza risultante dagli estratti conto e dai libretti è 

complessivamente inferiore ad € 5.000,00 
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4) Casa 
Dal 1° gennaio 2014 è abolito l’uso del danaro contante per il   

pagamento di qualsiasi tipo di  affitto. 

Indipendentemente dall’importo, il pagamento deve essere effet-

tuato con strumenti tracciabili: assegni bancari o postali, bonifi-

ci, carte di credito o altre modalità che ne consentano la visibi-

lità. 

Viene così derogata, ma solo per le locazioni abitative, la norma 

che prevede la possibilità di utilizzare il contante per transazioni 

di importo fino ad € 999,99. 

Nulla cambia invece per le locazioni commerciali. 
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4) Casa 
 

La sanzione, in caso di violazione, va dall’1% al 40% dell’impor-

to trasferito.  

La disposizione non fa alcuna distinzione in merito alla residen-

za o cittadinanza dei locatari, che possono quindi anche essere 

soggetti non residenti in Italia. Rientrano in questo ambito an-

che le locazioni  a scopo turistico. 

Ai comuni è affidata una funzione di controllo, anche attraverso 

la consultazione del registro dell’anagrafe condominiale, in cui 

sono annotati i dati relativi ai proprietari ed agli inquilini.   
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5) Sanatoria 
 

Sanatoria in tempi rapidi: 2 mesi di tempo per aderire allo scon-

to degli interessi sulle cartelle e sugli avvisi esecutivi, pagando 

le somme dovute a titolo di imposta, sanzioni ed aggio della 

riscossione entro il 28 febbraio 2014. 

Questa sanatoria riguarda le cartelle esattoriali iscritte a ruolo e 

affidati agli agenti della riscossione entro il 31 ottobre 2013. 

Questa disposizione prevede di contro che il debito sia sanato 

in un’unica soluzione, in quanto non è prevista la possibilità di 

dilazione. Inoltre non vengono abbuonati né l’aggio della ri-

scossione né le sanzioni.  
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1) Pensioni 
 

Dopo due anni di blocco, dal 1° gennaio ripartirà la perequa-

zione (adeguamento al costo della vita) dei trattamenti pen-

sionistici superiori a tre volte il trattamento minimo INPS, 

pari ad € 1.486,29 lordi / mese. 

In base alle rilevazioni Istat sull’incremento del costo della 

vita, l’adeguamento è previsto nella misura dell’1,2% per le 

pensioni di importo fino ad € 1.486,29, pari a poco meno di 

18 Euro lordi mensili. 

Per le pensioni di importo superiore, l’adeguamento è decre-

scente, fino ad attestarsi allo 0,48% per le pensioni di impor-

to superiore ad € 2.972,58 lordi / mese 
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1) Pensioni 
 

 AUMENTO PENSIONI: 1,20% 

Importo della pensione 
Quota di 

aumento 

Percentuale di 

aumento 

Fino a 3 volte il minimo: 1.486,29 100% 1,20% 

Oltre 3 e fino a 4 volte il minimo: 1.981,72 95% 1,14% 

Oltre 4 e fino a 5 volte il minimo: 2.477,15 
75% 0,90% 

Oltre 5 e fino a 6 volte il minimo: 2.972,58 
50% 0,60% 

Oltre 6 volte il minimo: 2.972,58 40% 0,48% 
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2) Salvaguardati 
 

La legge di stabilità 2014 ha ampliato la platea dei lavoratori 

“esodati” prevedendo la salvaguardia per ulteriori 23mila  

persone, che altrimenti rimarrebbero senza alcuna tutela econo-

mica. Questo contingente si aggiunge a quelli precedentemente 

salvaguardati.  

Complessivamente i provvedimenti di salvaguardia, compreso 

questo ultimo della legge di stabilità, sono stati 5 (dal 2011 al 

2015) e hanno riguardato 162.130 persone, su un bacino poten-

ziale, mai confermato ufficialmente, di circa 330mila persone. 
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2) Salvaguardati 
 

Le condizioni per beneficiare di questo ultimo provvedimento 

sono le seguenti: 

- Essere stati autorizzati al versamento dei contributi volontari 

entro il 4 dicembre 2011; 

- Avere versato almeno un contributo volontario entro il 6 

dicembre 2011 (in alternativa, almeno un contributo da lavoro 

dipendente a tempo determinato fra il 2007 e il 30.11.2013); 

- Maturare la decorrenza della pensione entro il 6 gennaio 2015 
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3) Partite IVA 
 

Per il 2014 il contributo dovuto alla Gestione Separata dell’Inps 

dai titolari di partita IVA privi di un ordine professionale non ha 

subito aumenti. 

Esso continua ad essere dovuto nella misura del 27%, calcolato 

sul reddito di lavoro autonomo dichiarato ai fini fiscali, con un 

massimale, per l’anno 2013, di € 99.034. 

La percentuale del 27% è a totale carico del prestatore d’opera, 

salvo la facoltà di addebitare al cliente il 4% del compenso, a 

titolo di rivalsa. 
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4) Ammortizzatori in deroga 
 

Al fine di garantire anche nel 2014 la possibilità di ricorrere agli 

ammortizzatori in deroga, la legge di stabilità ha stanziato ulte-

riori 600 milioni di €, per un importo complessivo di € 1.700 mil. 

I lavoratori dipendenti da aziende sprovviste di tutele potranno 

quindi beneficiare, sulla base di specifici accordi governativi e 

per un massimo di 12 mesi, di trattamenti di integrazione sala-

riale e di mobilità, che potranno riferirsi a specifici settori pro-

duttivi e ad aree regionali. 

Nel 2017, quando la riforma Fornero sarà a regime, per tutte le 

categorie di lavoratori vi sarà un’unica misura di sostegno al 

reddito in caso di perdita del’occupazione: l’ASpI. 
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5) Contratti di solidarietà 
 

La legge di stabilità è intervenuta sui contratti di solidarietà di 

tipo A, vale a dire quelli che, per salvaguardare il posto di lavo-

ro, prevedono una riduzione dell’orario di lavoro e della retribu-

zione. 

La CIGS interviene per compensare parzialmente la riduzione 

della retribuzione, indennizzando nella misura del 70% (nel 2013 

era dell’80%) le ore di lavoro perse. 

Per poter attivare questo particolare tipo di contratto, è neces-

sario un accordo sindacale, e la durata massima non può supe-

rare i 24 mesi, variamente prorogabili. 
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1) Bonus fiscale ristrutturazioni 
 

La maxi-detrazione del 50% sugli interventi sul recupero del pa-

trimonio edilizio (manutenzioni, ristrutturazioni e restauro e ri-

sanamento conservativo), è stata prorogata fino a tutto il 2014, è 

stata ridotta al 40% per tutto il 2015 per poi ritornare al 36%, a 

regime, dal 1° gennaio 2016. 
 

Limite di spesa 

La proroga ha riguardato anche il limite massimo di spesa per 

singola unità immobiliare, che rimarrà di 96mila Euro fino alla 

fine del 2015, per poi ritornare ai consueti 48mila Euro dal 2016. 

L’importo massimo della detrazione sarà quindi:   
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1) Bonus fiscale ristrutturazioni 

 
 

 48.000 Euro fino a tutto il 2014               (50% di 96.000 Euro) 

 38.400    “       “        “         2015               (40% di 96.000 Euro) 

 17.280    “     dal 1° gennaio 2016 in poi  (36% di 48.000 Euro) 
 



 

  

 

LEGGE STABILITA’ 2014 

 

27 

 

1) Bonus fiscali ristrutturazioni 
 

Se l’abitazione è cointestata e le spese sono sostenute da tutti i 

cointestatari, il limite va suddiviso fra di essi.  
 

Si tratta di un incentivo a regime. Ciò significa, ad esempio, che 

i bonifici che verranno effettuati dal 1° gennaio 2015 saranno  

detraibili nella misura del 40%, con un limite di spesa di 96mila  

Euro, e quelli dal 1° gennaio 2016 saranno detraibili dell’Irpef 

al 36%, con un limite di spesa di 48mila Euro. 

Se questi ultimi riguarderanno un intervento per il quale sono 

già stati spesi 48mila Euro essi non potranno più essere 

agevolati. 
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1) Bonus fiscali ristrutturazioni 
 

 

Consiglio: 

 se si devono affrontare spese di ristrutturazione di importo 

 superiore a 48.000 Euro, conviene approfittare dell’incentivo in 

 vigore fino al 2014 (detrazione del 50%) o fino alla fine del 2015 

 (detrazione del 40%) 
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1) Bonus fiscali ristrutturazioni 
Interventi interessati 
 

La proroga della maxi-percentuale non riguarda solo i tradizio-

nali interventi di manutenzione, di restauro e di risanamento 

conservativo, ma comprende una ulteriore serie di interventi: 

 ricostruzione o ripristino di immobili danneggiati da eventi 

calamitosi; 

 realizzazione di autorimesse o posti auto pertinenziali; 

 eliminazione delle barriere architettoniche; 

 prevenzione di atti illeciti di terzi; 

 cablatura di edifici; 
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1) Bonus fiscali ristrutturazioni 
Interventi interessati (segue) 
 

 contenimento dell’inquinamento acustico; 

 misure antisismiche; 

 bonifica dall’amianto; 

 riduzione degli infortuni domestici; 

 conseguimento di risparmi energetico (compreso il fotovoltaico) 
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1) Bonus fiscali ristrutturazioni 
Fabbricati interamente ristrutturati 
 

Salvo una diversa interpretazione “estensiva” da parte dell’ 

Agenzia delle Entrate, nel caso di acquisto di abitazioni facenti 

parte di fabbricati interamente ristrutturati, la detrazione spet-

tante dal 2014 sarà pari al 36% (e non al 50%) del 25% del prezzo 

di acquisto. 

Anche il limite massimo su cui applicare la detrazione subirà 

una riduzione: in pratica il 25% del valore di acquisto non potrà 

essere superiore ad € 48.000 (e non a 96.000) 
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1) Bonus fiscali ristrutturazioni 
Misure antisismiche 
 

Le spese sostenute dal 4 agosto 2013 al 31 dicembre 2015 per 

l’adozione di misure antisismiche sono detraibili dall’Irpef a 

condizione che, come prevede la specifica normativa (art. 16 bis 

c. 1, lettera i DPR 917/86) le procedure autorizzatorie siano state 

attivate dal 4 agosto 2013 e che gli interventi siano eseguiti su    

“edifici ricadenti nelle zone sismiche ad alta pericolosità … e 

siano riferiti a costruzioni adibite ad abitazione principale o ad 

attività produttive”. 

Anche la detrazione relativa alle spese sostenute per questo 

tipo di intervento va ripartita in 10 anni. 
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1) Bonus fiscali ristrutturazioni 
La procedura 
 

Premesso che dal 14/5/2011 è stato abolito l’obbligo di inviare al 

Centro Operativo di Pescare la comunicazione preventiva di 

inizio lavori, la procedura da seguire per poter fruire della detra-

zione Irpef per ristrutturazione è la seguente: 

 Comunicazione alla ASL: invio, mediante raccomandata A/R , di 

apposita comunicazione preventiva di inizio lavori alla ASL compe-

tente per territorio. La comunicazione non va effettuata in tutti i casi in 

cui la normativa relativa alle condizioni di sicurezza nei cantieri non 

prevede l’obbligo della notifica preventiva alla ASL.  
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1) Bonus fiscali ristrutturazioni 
La procedura (segue) 
 

 Pagamenti: i pagamenti delle fatture devono essere effettuati tra-

mite bonifico bancario o postale, nella cui ricevuta devono risultare il 

riferimento normativo (ad esempio “detrazione Irpef del 50% - 40%, ai 

sensi dell’art. 16-bis DPR 917/1986), il codice fiscale del beneficiario 

della detrazione e il numero di partita IVA o codice fiscale di chi ha 

effettuato i lavori e a cui è destinato il bonifico; 

 Dichiarazione: indicare nella dichiarazione dei redditi i dati ca-

tastali identificativi dell’immobile oggetto della ristrutturazione, a pena 

di decadenza del beneficio; 
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1) Bonus fiscali ristrutturazioni 
Il calendario degli interventi 
 

    

Fino al 25/6/2012 
Su tutti gli interventi agevolati: detrazione del 36%; 

Limite di spesa € 48.000 

Detrazione massima spettante: € 17.280  

Dal 26/6/2012 al 

31/12/2014 

Su tutti gli interventi agevolati: detrazione del 50%; 

Limite di spesa € 96.000 

Detrazione massima spettante: €  48.280  

Dal 1/1/2015 al 

31/12/2015 

Su tutti gli interventi agevolati: detrazione del 40%; 

Limite di spesa € 96.000 

Detrazione massima spettante: €  38.400  

Dal 1/1/2016 
Su tutti gli interventi agevolati: detrazione del 36%; 

Limite di spesa € 48.000 

Detrazione massima spettante: €  17.280  
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2) Bonus fiscali risparmio energetico 
 

La detrazione Irpef del 55% sugli interventi per il risparmio ener-

getico dal 6 giugno 2013 è stata aumentata al 65%. 

La legge di Stabilità ha prorogato tale incremento fino a tutto il 

31/12/2014, e fino alla fine del 2015 con la percentuale del 50%. 

Salvo ulteriori proroghe, dal 1° gennaio 2016, gli interventi per il 

risparmio energetico potranno beneficiare della detrazione del 

36%. 

Per individuare la misura del bonus spettante (55- 65 – 50), si 

deve fare riferimento alla data in cui la spesa viene pagata 

(criterio di “cassa”). 
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2) Bonus fiscali risparmio energetico 
 

Tipologie interventi: 

Gli interventi che beneficiano dell’agevolazione fiscale sono: 

 pannelli solari termici (non per il fotovoltaico, detraibile al 36 – 50%) 

 impianti di climatizzazione invernale 

 pareti isolanti 

 coperture, pavimenti e finestre 

 riqualificazione generale degli edifici  
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2) Bonus fiscali risparmio energetico 
 

Condomini: 

Per gli interventi sul risparmio energetico relativi a parti comuni de-

gli edifici condominiali la detrazione fiscale del 65% è stata proro-

gata sino al 30 giugno 2015. Successivamente, e sino al 30 giugno 

2016, la detrazione sarà del 50%. 

Rispetto alle analoghe tipologie di lavori non effettuati in condomi-

ni, sono previsti 6 mesi in più per pagare o per completare i lavori. 

Il maggior periodo agevolato dipende dal fatto che nei condomini vi 

sono tempi più lunghi di approvazione dei lavori sul risparmio 

energetico   
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2) Bonus fiscali risparmio energetico 
 

La procedura: 

Per poter beneficiare delle agevolazioni fiscali, devono essere effet-

tuati i seguenti adempimenti: 

 Pagamenti: i pagamenti delle spese sostenute per l’esecuzione dei 

lavori devono essere effettuati mediante bonifico bancario o postale 

dal quale risulti la causale del versamento (detrazione del 55-65-50%, 

ai sensi art. 1, commi 344-347, L. 296/2006), il codice fiscale del bene-

ficiario della detrazione e il numero di partita IVA o codice fiscale del 

soggetto a favore del quale è effettuato il bonifico.   
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2) Bonus fiscali risparmio energetico 
 

La procedura: (segue) 

 Asseverazione tecnica: è necessario acquisire l’asseverazione di 

un tecnico abilitato alla progettazione di edifici e impianti che attesti la 

rispondenza dell’intervento ai requisiti indicati agli articoli 6, 7, 8, 9 del 

decreto del MEF del 19.2.2007 

 Invio all’ENEA: entro 90 giorni dalla fine dei lavori,  devono essere 

inviati la scheda informativa e i dati dell’attestato di prestazione ener-

getica (in precedenza, certificazione energetica o attestato di qualifica-

zione energetica)   
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2) Bonus fiscali risparmio energetico 
 

La procedura: (segue) 

 Lavori a cavallo d’anno: se i lavori proseguono tra un anno e 

l’altro, entro il 90° giorno successivo al termine di ciascun periodo 

d’imposta, il contribuente deve inviare un’apposita comunicazione all’ 

Agenzia delle Entrate indicando l’ammontare di quanto ha pagato nel-

l’anno precedente. 

Il contribuente può fruire della detrazione spettante per le spese soste-

nute in ciascun anno, anche prima dell’invio della scheda all’Enea, a 

condizione che attesti che i lavori non sono ultimati. 

 Documentazione: conservazione dei documenti e delle ricevute di 

invio. 
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BONUS FISCALI RISPARMIO ENERGETICO – CALENDARIO INTERVENTI    
 

 
 

    

Tipologia di agevolazione 

Dal 1/12/12 al 

5/6/13 

Detraz. 55% 

Dal 6/6/13 al 

31/12/14 

Detraz. 65% 

Dal 1/1/15 al 

31/12/15 

Detraz. 50% 

Dal 1/1/16 

A) Pannelli solari per la pro- 

duzione di acqua calda 

B) Strutture opache verticali 

(pareti isolanti o cappotti) 

      Strutture opache orizzont. 

(coperture e pavimenti) 

 C)  Finestre e infissi 

Limite di spesa 

€ 109.090,91 

Detrazione max. 

€ 60.000 

Limite di spesa 

€ 92.307,69 

Detrazione max. 

€ 60.000 

Limite di spesa   

€ 120.000,00 

Detrazione max . 

€  60.000 

Resta solo la 

detrazione 

del 36%   

(art.  16 bis  

DPR 917/86) 

Sostituzione impianti di clima-

tizzazione invernale con  im-

pianti  dotati di caldaia a 

condensazione 

Limite di spesa 

€ 54.545,45   

Detrazione max. 

€ 30.000 (*) 

Limite di spesa 

€ 46.153,84 

Detrazione max. 

€ 30.000 

Limite di spesa   

€ 60.000,00 

Detrazione max. 

€ 30.000 

 
Scaldacqua a pompa di calore 

Pompe di calore ad alta 

efficienza 

Limite di spesa 

€ 54.545,45 

Riqualificazione energetica 

generale di edifici 

Limite di spesa 

€ 181.818,18 

Detrazione max. 

€ 100.000 

Limite di spesa 

€ 153.846,15 

Detrazione max. 

€ 100.000 

Limite di spesa   

€ 200.000,00 

Detrazione max. 

€ 100.000 
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3)  Bonus mobili / elettrodomestici 
 

L’incentivo in vigore dal 1° gennaio 2014 consente di detrarre il 50% 

dei pagamenti effettuati nel 2014 per l’acquisto di mobili e grandi elet-

trodomestici di classe non inferiore alla A+ (A per i forni) solo se spet-

ta la detrazione del 50% o del 40% per uno dei lavori di recupero del 

patrimonio edilizio pagati dal 26 giugno 2012 al 31 dicembre 2015. 

Le spese di ristrutturazione, necessarie per poter usufruire del bonus 

arredi 2014, possono essere sostenute (cioè pagate) in un periodo 

molto più ampio. 

Per beneficiare del bonus arredi , che va dal 1° gennaio al 31 dicembre 

2014, è possibile quindi pagare le spese di ristrutturazione, anche in 

parte, dal 26 giugno 2012 al 31 dicembre 2015, beneficiando della de-

trazione del 50% per il 2014 e del 40% per il 2015. 

Anche la detrazione arredi è ripartita in 10 anni.  
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3)  Bonus mobili / elettrodomestici 
 

Il calendario degli interventi  

 PERIODO 

ACQUISTO 

MOBILI 

DETRAZIONE SPETTANTE 

Dal 6/6/2013       

al 31/12/2013 

Detrazione del 50% se si è fruito della detrazione per 

uno dei lavori di ristrutturazione (art.16 bis TUIR); 

intervento pagato dal 26/6/2012 al 31/12/2013;     

Limite di spesa € 10.000 

Dal 1/1/2014       

al 31/12/2014 
 

Detrazione del 50% solo se spetta la detrazione del 

50% o del 40% per uno dei lavori di ristrutturazione 

(art. 16 bis TUIR) pagati dal 26/6/2012 al 31/12/2015; 

Limite di spesa € 10.000  



 
  
 

Anno Accademico      
2013 - 2014  
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